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Un gruppo di amici legati da comuni interessi in ambito sociale e da ricordi scolastici

e sportivi condivisi nel tempo, dopo un susseguirsi di contatti e discussioni sulla 

possibilità di costituire una società sportiva, motivati anche dalla costruzione del 

nuovo palazzetto dello sport di Via Mazzini, decidono di riunirsi nei locali della sede 

sociale provvisoria presso la Coop. Verde Azzurra per costituire il primo consiglio 

direttivo della società ginnastica LIBERTAS GALLIATE.

Presidente: Avv. G. Rocco Vellata
Segretario : Dorisi Rag. Carlo
Cassiere: Bignoli Rag. Carlo

E’ una tipica fredda e umida serata di gennaio... 

G. Rocco Vellata è il primo presidente della società, è un avvocato, diventerà  

assessore allo sport e cultura del comune di Galliate dal 1977 al 1980, noto nella 

provincia in ambito sportivo tennistico in quanto vincitore di innumerevoli tornei a 

livello regionale. 

Nel 1984 vince il titolo italiano individuale e di squadra degli avvocati.

18 gennaio 1968
ore 21:45

1968 Gian Rocco Vellata 1° Presidente



“Libertas” organizza subito una prima gara a livello nazionale, il “gran premio 

federale allieve” 9-10 marzo 1968.

Questa gara e questa manifestazione coincidono con l’inaugurazione ufficiale del 

palazzetto.

un’adesione molto superiore a ogni aspettativa, l’occasione per poter individuare, 

selezionare e indirizzare un gruppo di giovani particolarmente predisposti alla 

ginnastica in un’ottica agonistica.

Roma, maggio 1969 il CONI organizza i festeggiamenti per il centenario di  

fondazione della federazione ginnastica d’Italia una manifestazione a livello  

nazionale, vi partecipa la prima squadra agonistica della Libertas Galliate è del  

settore maschile: Gatti Paolo, Parolo Fabio, Lovati G.Battista, Giassi Gianni,  

Pollastro Angelo, Parmigiani Tino, Perone Massimo, Ravetti Claudio e  

Musatelli Giovanni guidati dall’allenatore Sacchi Davide di Novara, sono i primi  

agonisti ufficiali della società. A quei tempi le competizioni dei più giovani  

prevedevano lo svolgimento delle specialità al volteggio, alle parallele, al  

corpo libero e agli appoggi baumann, una curiosità particolare delle gare, si  

effettuavano anche all’aperto, utilizzando tappetini molto rigidi e la composizione  

degli esercizi con esecuzione collettiva, teneva conto anche di una forte  

componente di ordine e disciplina con marce e ordini quasi militareschi sia negli 

spostamenti, nell’esecuzione e nel saluto di fine esercizio.

Ha luogo il primo saggio della Libertas che riscuote immediatamente un grande 

successo, lo sport rivolto ai più giovani è una innovazione e una curiosità molto 

appetibile per questi tempi.

E’ appena nata e...

Sono oltre 200 gli iscritti, 

1968

1969
2 giugno 1968

1968 1° Saggio

1969 Roma 1a Squadra agonistica



squadra del settore femminile che partecipa al  torneo nazionale allieve:  

Anna Maria Carpanese, Laura Perotti, Loredana Ronzoni, Vanna Bellesso,  

Susy Casalone, Mirka Vidali, Giuliana Bernardelli, Laura Meda e Maura Scottini,  

guidate da Mariuccia Ardemagni di Novara (moglie di Davide Sacchi) sono i  

nomi che rappresentano la prima compagine agonistica femminile.

Anni particolarmente impegnativi per la società e il raggiungimento dei  primi risultati 

dei settori agonistici, impone l’acquisto di attrezzature specifiche, indispensabili 

per accedere ai programmi federali. I grandi attrezzi sono di costruzione quasi 

artigianale con costi molto elevati pertanto, tutti gli introiti dei soci partecipanti 

vengono impegnati per acquistare le attrezzature e sostituirle negli anni per far fronte  

a delle norme federali sempre più rigide anche nell’utilizzo delle strutture.

E’ il 1973, viene eletto un nuovo Presidente: è il Geom. Giancarlo Cardano che 

rimarrà alla presidenza fino al 2006. È entrato in contatto con il neo sodalizio 

galliatese per amicizia di lunga data con soci fondatori e per motivi professionali 

che lo vedono impegnato nei lavori di costruzione del nuovo palazzetto.

E’ il 1974, esplode lo sport di massa e nel palazzetto vengono inserite nuove 

associazioni sportive in rappresentanza di altrettante discipline. I ritmi di lavoro 

della nostra società subiscono un forte calo a causa di una diminuzione drastica 

di ore e di giorni disponibili per potersi 

allenare.

Le attrezzature finora fisse sul campo,  

ora devono essere montate e smontate 

alla fine di ogni seduta di allenamento e 

questa situazione complicherà negli anni 

lo svolgimento regolare dei programmi 

stabiliti dalla federazione sempre più 

impegnativi.

Prima trasferta a Roma anche per la prima1970-1976 Nel 1975 vengono inseriti negli organigrammi tecnici, i primi istruttori appartenenti 

al vivaio della prima generazione di  atleti Libertas sono Maura Scottini e Giovanni 

Musatelli.

Prosegue a pieno ritmo l’attività preparatoria e agonistica con una costante e 

proficua partecipazione a manifestazioni regionali, interregionali e nazionali delle 

due sezioni femminile e maschile. I risultati sono incoraggianti sia a livello individuale 

che di squadra, numerose manifestazioni vengono organizzate nel palazzetto dello 

sport galliatese, con un successo di pubblico e tanti complimenti per la logistica.

1973 Vercelli 1976 Gruppo agonistico

1972 Agonistica femminile 1972 Squadra femminile



con una evoluzione tecnica sempre più specialistica e selettiva, tengono il passo 

solo quelle società che possono utilizzare impianti a tempo pieno con attrezzature 

fisse e disponibili nell’arco di tutto l’anno solare. 

Il palazzetto dello sport di Galliate consente purtroppo un utilizzo ridotto al 

solo calendario scolastico. Per recuperare l’interruzione degli allenamenti 

si da il via all’organizzazione di ritiri collegiali estivi con raduni fuori sede, che 

diventeranno un punto di riferimento indispensabile per tutti quegli atleti inseriti 

La ginnastica si sviluppa continuamente 1977-1978

in un contesto agonistico.  In pochi 

giorni di ritiro, con un lavoro molto 

intenso,  si cerca di recuperare  

lo stato di forma messo in discussione 

nel lungo periodo di arresto obbligato 

dalla chiusura del palazzetto.

E’ il 1978 si festeggia il primo 

decennale, intervengono alla serata 

ginnasti e ginnaste appartenenti 

alla squadra nazionale giovanile che 

si cimentano in una  spettacolare 

esibizione, anche alcuni nostri atleti 

vi partecipano e mettono in mostra 

anch’essi un’ottima preparazione sia a 

livello tecnico che acrobatico. 

1978 Decennale squadre nazionali giovanili

1978 Agonistica allievi1978 Borrini Marisa premia Giampiera, Stefania
e Donatella Sacchi

2017 Franco Cantone

1993 Lettera dell’assessore allo sport Franco Cantone

Il signor Franco Cantone assessore allo sport  

ci fa pervenire una menzione ufficiale del  

comune di Galliate che ci inorgoglisce,  

il signor Franco rimarrà sempre molto attento 

e vicino alle varie vicende societarie, tuttora è un  

punto di riferimento storico della nostra  

società. Un’affluenza ai corsi di formativa di  

bambini e bambine in età sempre più precoce,   

ci induce a celebrare le festività natalizie con maggior 

entusiasmo e calore, per l’occasione ecco l’arrivo di 

un Babbo Natale che distribuirà  doni a tutti, evento 

che diventerà un appuntamento annuale vissuto  

con molta emozione e allegria.



perché infortunata  alle ginocchia, si rifarà nello stesso anno agli assoluti seniores 

con una rilevante sesta posizione. Questa sue performance le consentono di 

partecipare a incontri internazionali in Olanda e Inghilterra con la squadra azzurra.

Nel 1982 Giampiera sale sul podio del terzo posto dei campionati italiani assoluti  

che si svolgono proprio a Novara e nonostante una serie di infortuni, riesce nel 

1983 a partecipare ai campionati mondiali di Budapest. In questa occasione non 

la ferma nemmeno un incidente alla caviglia nel pieno svolgimento della gara. 

Giampiera riesce ugualmente a portare a compimento un’ottima performance 

mettendosi in mostra per la sua capacità espressiva e artistica, al termine della 

gara  riceve dalla giuria un premio particolare per questa sua qualità. Il 1984 

la vede interrompere l’attività agonistica per continui infortuni, è una decisione 

amara e sofferta, ma dettata anche dall’esigenza di proseguire serenamente una 

vita quotidiana normale e affrontare un percorso scolastico molto impegnativo.

Oggi è laureata in medicina con specialità oculistica.

cresciute nel vivaio societario, si mettono in evidenza 

nelle competizioni nazionali e per questo vengono 

inserite nella rosa della squadra nazionale Juniores.  

Inizia per loro un periodo pieno di sacrifici ma di 

altrettante soddisfazioni, allenamenti giornalieri e 

lunghi periodi trascorsi lontano da casa, presso i centri 

tecnici federali, permettono la loro partecipazione a 

competizioni internazionali  con la squadra  azzurra. 

Il top dei risultati viene raggiunto da Giampiera.

Giampiera Gambaro, nasce a Borgomanero 4 marzo 1967 , timida ma di grande 

temperamento diventa uno dei maggiori talenti della ginnastica italiana degli anni 

ottanta. Si iscrive alla Libertas nel 1971 e la sua prima gara ufficiale avviene già nel  

1974. Primo risultato di assoluto rilievo, terzo posto ai campionati italiani categoria 

allieve nel 1978 a Viareggio. La sua esplosione agonistica avviene nel 1979 con 

delle vittorie assolute nelle selezioni 

regionali e interregionali che le 

consentono di partecipare nello 

stesso anno ai campionati italiani di 

Pavia, campionati che la consacrano 

campionessa italiana categoria 

juniores. In questo anno partecipa 

anche a incontri internazionali che la 

vedono in pedana in gara contro le 

migliori ginnaste a livello mondiale, 

tra cui Nadia Comaneci.

Nel 1980 Giampiera non può 

partecipare ai campionati europei 

Giampiera Gambaro e Stefania Montani 1979-1983

1979 Carlo Tognoli premia Stefania MontaniGiampiera Gambaro e Stefania Montani con l’istruttrice 
rumena Anastasia Abu e Donatella Sacchi

Giampiera e Stefania



1979 Saggio1983 Istruttori 1982 Campioni regionali

1981 Saggio formativa

1981 Davide Gallini oggi Presidente

1980 Squadra agonistica femminile

1979 Agonistica maschile



In questo periodo, amara e sofferta decisione presa anche da

Un quadriennio che conferma la

1984

1985-1988

Stefania Montani  di abbandonare l’attività agonistica, a fronte di un impegno 

sportivo troppo gravoso che non le permette di vivere con maggiore libertà e serenità 

la propria maturità.

Adesso è il gruppo che inizia ad emergere prepotentemente grazie a una carica di 

entusiasmo, maturato attraverso un tipo di agonismo che ha sempre privilegiato i 

valori fondamentali dello sport, mai esagerato, mai esasperato, ma  alla ricerca di 

un’occasione per socializzare  e divertirsi insieme. Questa rinascita parte dall’impegno 

dei nuovi istruttori che sebbene ancora giovani, sono coinvolti sempre più a livello 

emotivo.

La palestra si apre a tutti, giovani e meno giovani.

I nostri istruttori sempre più qualificati anche a livello accademico, si propongono 

professionalmente. Nasce un corso serale riservato alla ginnastica di mantenimento 

rivolta agli adulti, definito semplicemente “corso di ginnastica per adulti”, senza la 

volontà di appropriarsi di tutte quelle definizioni e terminologie alla moda che in questi 

anni hanno spesso nascosto solo finalità di lucro.

Libertas Galliate scuola di ginnastica e di vita. Prestigiosa partecipazione a 

un’attività regionale, interregionale e nazionale con buoni risultati di atleti e atlete 

in tutte le categorie, sempre in evidenza nella vetrina delle manifestazioni federali. 

Non mancano campioni regionali nella categoria allievi e allieve nelle competizioni 

individuali e di squadra. In questi anni la specialità ginnastica è diventata una 

disciplina in continua evoluzione e sempre più dipendente dagli organi internazionali 

che aggiornano continuamente codici di difficoltà. Queste peculiarità obbligano le 

società con squadre agonistiche a dover disporre di mezzi che non tutti possono 

concretizzare nelle proprie realtà locali.

Nel 1985 si da vita a un nuovo corso di ginnastica ritmica e l’attrezzatura necessaria 

(solo piccoli attrezzi) è facilmente accessibile per le casse della nostra società, ma 

purtroppo l’affluenza risulta limitata a poche unità e pertanto questa nuova esperienza 

dura solo un quadriennio.

1988 Agonistica maschile
1988 Gruppo agonistico maschile e femminile

1985 agonistica maschile



per il settore agonistico e maggiore collaborazione da parte di ex ginnasti, permettono 

di incrementare un nuovo modo di affrontare di questa difficile e impegnativa 

disciplina sportiva. La nostra palestra, la riduzione di ore disponibili, l’impossibilità 

di usufruire di attrezzature fisse non permettono più un lavoro tecnico d’alto livello, 

ma ci consente comunque di mettere in mostra e concretizzare l’esperienza di tanti  

anni trascorsi a mirare con passione a uno sport per tutti. 

È l’inizio di un periodo molto creativo, i nostri saggi annuali diventano sempre più 

occasione di spettacolo e grande coinvolgimento emozionale. Il palazzetto a ogni 

accademia di fine anno, straripa di spettatori, ormai è un appuntamento a cui tutti  

vogliono esserci. Anche nei giornali locali occupiamo spesso spazi importanti, 

addirittura alcune riviste sportive a tiratura nazionale ci riservano un trattamento 

privilegiato.

occupa un ruolo limitato a un livello ludico sociale, in realtà sarà un punto di  

riferimento significativo per il raggiungimento di risultati agonistici d’altissimo 

livello.

L’erosione continua di ore e spazi presso il palazzetto comunale da parte di nuove  

società sportive e dalla scuola stessa, obbligano i nostri tecnici a cercare nuove 

occasioni di rivalsa. Nascono così nuove collaborazioni studiate a tavolino, per 

poter organizzare e svolgere anche programmi di lavoro di alta specializzazione,  

i nostri istruttori ormai sono inseriti in un contesto tecnico federale importante e  

intraprendono nuove esperienze.

Forse per un inconsapevole aspetto scaramantico tanta incredulità, ma anche 

voglia di lasciare un segno tangibile, grazie alla regia di una persona e il calore di 

una intera generazione di appassionati, arriva il raggiungimento di un risultato che 

vale una vita intera.

Ecco l’importanza di aprire le porte dello sport a tutti, alimentare le occasioni  

per crescere e aiutare a crescere, ed è proprio dalla perseveranza di insegnare  

con professionalità e impegno a gruppi numerosi di giovani che si mette in  

evidenza un talento della ginnastica di nome Andrea, vive e si allena a Mortara  

con un nostro tecnico, presto utilizza 

anche il palazzetto dello sport di Galliate 

per completare una tabella di lavoro 

settimanale molto impegnativo, diventa 

uno di noi condivide fatiche e gioie, 

palestra e tempo libero.  In poco tempo 

senza clamori Andrea Massucchi 

nel 1996 diventa  vice campione del 

mondo specialità volteggio, dopo aver 

conquistato podi importanti a livello 

avvicendamenti generazionali, nuove leve in questi anni apparentemente  la Libertas  1989-1992 1993-1996

1993 Presidente Giancarlo Cardano 
Vice Presidente Marisa Borrini1991 Istruttori



internazionale. La sua storia purtroppo per un evento inaspettato termina due anni 

dopo, a seguito di un incidente stradale.  Il  gruppo di amici della palestra  vive il 

suo ricordo, non solo per i risultati agonistici ottenuti, ma per tutti i momenti di vita 

quotidiana trascorsi Insieme.

Andrea Massucchi nasce a Vigevano il 28 dicembre 1974, carattere irrequieto 

ed estremamente vivace viene indirizzato in palestra con l’intento di controllare e 

scaricare questa sua esuberanza. La palestra che vede i suoi primi passi nel mondo 

della ginnastica è “La costanza” di Mortara, che ha come responsabile un giovane  

tecnico galliatese Giovanni Musatelli.

Proprio questo suo particolare carattere gli permette di bruciare con estrema 

determinazione tutte le tappe che lo porteranno a diventare uno dei pochissimi 

ginnasti italiani medagliati a livello mondiale.

Il tandem Massucchi/Musatelli percorre la strada che li porterà a risultati 

brillanti passando anche per Galliate, il palazzetto dello sport e la società Libertas  

diventano una sede ideale per completare un programma di lavoro molto intenso. 

Andrea diventa parte attiva del gruppo di ginnasti galliatesi, con loro divide vita 

quotidiana e una serie di manifestazioni ginniche.

Andrea partecipa più volte ai campionati italiani assoluti e vince nella specialità 

volteggio e anelli salendo sul podio più volte anche corpo libero e cavallo con 

maniglie e diventa campione italiano assoluto nel 1993.

Partecipa a campionati europei juniores individuali e a squadra, nella categoria 

senior due campionati del mondo individuali e due campionati del mondo a squadre 

lo vedono protagonista indiscusso della ginnastica italiana, fino al raggiungimento 

della medaglia d’argento, specialità volteggio ai campionati mondiali di San Juan 

de Portorico 1996.

Il 16 novembre 1997 Andrea scompare tragicamente in un incidente stradale, 

la sorte vuole che proprio quel giorno la nostra squadra agonistica durante una 

trasferta incroci sull’autostrada per Torino il luogo dell’incidente avvenuto poche 

ore prima e proprio durante la gara, veniamo a sapere della tragica scomparsa.

1996 serie b femminile

1996 Squadra femminile



il mondo della ginnastica, la federazione internazionale continua a esasperare il 

codice dei punteggi, di conseguenza influenza anche i programmi tecnici nazionali 

e le aspettative, delle singole società che praticano questa disciplina. 

Ormai l’evoluzione tecnica impone l’utilizzo di attrezzature con caratteristiche 

particolari e molto costose, una quantità di ore di allenamento difficilmente 

sostenibili e attuabili da tutti.

sono anni difficili e molto complicati per1997-2000

Per questo motivo, molte squadre di ginnastica che avevano sposato aspettative 

prettamente agonistiche, subiscono una netta crisi di identità. L’agonismo così 

esasperato ha prodotto anche una mentalità di vertice distruttiva, i giovani istruttori 

vengono spinti a ricercare obbiettivi e risultati puramente agonistici a discapito del 

fare un’esperienza con  quei valori ludico formativi di base in cui invece la Libertas 

Galliate ha sempre creduto e in cui tuttora crede. 

Il nostro lavoro ha sempre trovato e trova motivazione, gratificazione ed energia, 

nel quotidiano rapporto con i giovani di tutte le età, di tutte le etnie, di tutte le 

classi sociali, di tutte le capacità e abilità motorie. Giovani e meno giovani che 

continueranno negli anni a frequentare i nostri corsi di ginnastica, troveranno nel 

tempo degli istruttori prima di tutto educatori, amici sempre pronti al dialogo, alla 

comprensione, a sostenere le difficoltà  soggettive e oggettive più comuni e reali.

1998 Costruzione scenografia saggio

1998 Scenografia saggio



Tanti personaggi si succedono, a volte si perdono di vista, poi all’improvviso 

ritornano e con essi i ricordi più o meno intensi.

Ciò che ha saputo dare la nostra società, acquista un significato che va oltre lo 

sport, lo si intuisce proprio quando si incontrano tutte quelle persone che hanno 

vissuto la nostra palestra e la nostra realtà non solo a livello agonistico, ma anche 

solo formativo. 

Tutti sono coscienti e fieri di essere stati protagonisti assoluti e indiscussi.

consiglio direttivo, ex ginnasti ritornano e danno la propria disponibilità e 

collaborazione nel sostenere la Libertas che ormai si avvicina ai 40 anni di attività.

Nuove normative e burocrazie spesso superflue, sono all’ordine del giorno.  

L’impegno societario diviene sempre più gravoso a tutti i livelli.

Il “veloce progresso” fatica a controllare i suoi effetti e anche nello sport di 

conseguenza il rapporto con i giovani diventa sempre più difficile da gestire con 

serenità.

I genitori stessi a volte danno alla palestra una responsabilità che supera l’aspetto 

ludico sportivo ed educativo,  pretendono più di quanto la palestra può umanamente 

offrire e non mancano atteggiamenti da parte loro, ingiustamente inopportuni, che 

hanno come conseguenza l’interruzione di un percorso senz’altro costruttivo per una 

crescita sana dei loro figli. La Libertas nonostante tutte queste difficoltà, permane  

un’isola dove si cerca di annullare ogni tipo di pressione negativa, lo si intuisce  quando  

si condividono i suoi momenti, i suoi spazi, sempre vivi e colorati, con i rumori delle 

pedane, dei trampolini, dei grandi attrezzi che trasudano di emozioni già vissute da 

generazioni passate e presenti.

trascorrono gli anni, la storia continua...

sono gli anni di un ringiovanimento del  

2000-2003

2004-2007

Si! Generazioni… 

Come è bello vedere sugli spalti l’immagine di quei bambini che oggi sono i genitori…

Genitori di altrettanti bambini che ripercorrono la stessa storia e mischiano sudore 

ed emozioni che portano già dentro di loro.

È il 2007 vigilia di 40 anni di attività, sarà forse per fatalità, forse è il destino, 

ma coincide con l’elezione di un nuovo Presidente, è Davide Gallini, è un ex 

ginnasta è un altro bambino oggi genitore,  alla vigilia di un anniversario importante,  

nonostante 40 anni di attività la Libertas si sente ancora giovane.

2005 Gruppo agonistico



Due giorni indimenticabili con la voglia di raccontare e raccontarsi, un salto di fatto 

nel passato non solo con i ricordi e con l’anima, ma anche con il corpo. Non più 

solo singoli personaggi, ma per molti di loro famiglie legate tutte al nostro sodalizio 

da un vincolo che va ben oltre l’amicizia.

società, quarant’anni dalla sua fondazione, quaranta gli anni di costante impegno 

sportivo e sociale.

Nella serata del 3 febbraio presso il palazzetto dello sport hanno luogo i 

festeggiamenti ufficiali dedicati a tutti coloro che hanno condiviso nel tempo la vita 

e la storia del nostro sodalizio.

La visione attraverso uno schermo gigante di una serie di filmati e fotografie del 

passato, hanno permesso anche agli atleti più giovani di conoscere le radici morali e  

le persone fisiche che ci hanno accompagnato nel raggiungere questo importante  

traguardo. Tra i presenti, molti anche i veterani che per l’occasione si sono ritrovati 

e hanno avuto l’occasione per rivivere insieme momenti indimenticabili. 

La serata è stata arricchita da una serie di esibizioni che hanno coinvolto tutti 

gli iscritti, dai più piccoli, ai gruppi che partecipano alle varie manifestazioni 

organizzate dalla FGI. Non potevano mancare ospiti con performance d’alto livello e 

in particolare la straordinaria esibizione della ginnasta ritmica Romina Laurito, che 

oltre ad aver vinto i titoli italiani in tutte le categorie, ha partecipato a innumerevoli 

incontri internazionali, europei e mondiali, appartenente anche alla squadra delle 

famose “farfalle azzurre” più volte sul tetto del mondo.

Una serata molto emozionante che ha accarezzato il cuore di tutti i presenti, in 

particolare di tanti ex  premiati con un simpatico diploma, segno di riconoscenza e 

affetto per sempre. I festeggiamenti sono proseguiti per tutto l’anno sportivo.  

Per l’occasione si è voluto ripercorrere con un gruppo di ex ginnasti e dirigenti, 

come per magia, attraverso una surreale macchina del tempo, un momento di 

vissuto trascorso ormai da tanti anni.

Ecco che in sessanta amici intimi della palestra, siamo partiti tutti insieme, su di 

un pullman per raggiungere la Val di Non per trascorrere un weekend presso il 

complesso alberghiero che per tanti anni, è stato la sede di tanti innumerevoli ritiri 

estivi dei settori agonistici. 

Quest’anno rappresenta una meta importante per la nostra2008

2008 Ex ginnasti Val di Non

2008 - 40° Anniversario



le esigenze, gli istruttori più giovani acquisiscono e mettono in pratica ogni giorno 

una professionalità sempre più capace e riflessiva, il nuovo consiglio direttivo 

risponde pienamente ed è presente su tutti i fronti organizzativi e collaborativi.

In questo quadriennio l’impegno di tutti è rivolto ad assicurare un ambiente  

tecnicamente valido e socialmente sano, l’aspetto dilettantistico (non a scopo 

di lucro) permette alla libertas di investire costantemente le sue risorse in una 

continua ristrutturazione e miglioria delle attrezzature di lavoro in piena sicurezza.

Tutto questo ha fatto si che i nostri corsi di formativa, hanno raggiunto un ottimo 

livello tecnico e le squadre agonistiche partecipano regolarmente a un’attività 

promozionale organizzata sia dalla FGI che da altri enti sportivi.

Dicembre 2009 ci viene affidato dal centro sportivo Libertas l’organizzazione  

del “Campionato Nazionale” una manifestazione rivolta non solo alle società 

Libertas, ma anche a tutte le società affiliate alla FGI.

La risposta è fortemente positiva con l’iscrizione di oltre 650 atleti suddivisi in varie 

categorie che si confrontano e si contendono per due giorni le classifiche a squadra 

Libertas e open. 

La manifestazione risulta pienamente riuscita nonostante un’eccezionale ondata di 

freddo che colpisce proprio in questi giorni la nostra zona con nevicate e gelo, che 

rendono quasi impraticabile la viabilità ordinaria. Nei giorni successivi molti sono 

i messaggi di soddisfazione e gratitudine da parte di più partecipanti che hanno 

trascorso piacevolmente questi giorni di gara in un ambiente accogliente e una 

struttura ben organizzata.

Novembre 2010 il centro  sportivo Libertas ci affida nuovamente il “Campionato 

Nazionale” grazie anche alla capacità dimostrata nell’anno precedente, per il 

nostro sodalizio è una ulteriore sfida a far meglio e così accade.

Si provvede ad adeguare ulteriormente le attrezzature, anche l’addobbo è degno 

delle manifestazioni più importanti con bandiere e manifesti ben visibili che mettono 

in evidenza l’importanza dello sport per tutti.

ritmi molto sostenuti per soddisfare tutte2009-2013

2009 Istruttori

2011 Formativa grandi



a uno spettacolo di sport  

che non può che definirsi 

alla fine dei fatti un modello 

di vita, per costruire una 

società migliore. A questa 

manifestazione aderiscono 

circa sessanta società di 

ginnastica provenienti da 

varie regioni, per la maggiore 

parte dal nord Italia, ma non sono mancate anche rappresentative del centro e 

del sud. Circa duecento le squadre in campo con un totale di oltre ottocento atleti 

suddivisi in fasce di età sia per il settore femminile e maschile.

Il campionato si è aperto con una squadra di giovanissime ginnaste della società 

Libertas Galliate, per loro solo un’esibizione perché fuori età, ma l’impegno e la 

prestazione le ha fatte da subito confondere con il resto del gruppo partecipante.

Nonostante  un programma lungo, è stato ammirevole il comportamento del pubblico 

con una presenza in massa anche se a orari diversi, alle varie premiazioni con la 

voglia di condividere il calore e le emozioni fino all’ultimo. Molti hanno trascorso 

una piacevole giornata in palestra, ma nell’attesa hanno anche visitato il nostro 

paese, in migliaia tra accompagnatori, dirigenti, tecnici e atleti, hanno colorato il 

grigiore di questi giorni tipicamente cupi non solo per il clima.

Tanto di cappello alla società 

organizzatrice Ginnastica Libertas 

Galliate per aver dimostrato ancora

una volta che i grandi e veri 

avvenimenti sportivi, possono nascere 

e crescere anche senza troppi clamori 

e come sempre accade, solo con 

una grande passione e abnegazione.

In questi anni la nostra società con i suoi migliori ginnasti, accede alle finali 

nazionali di gare organizzate dalla FGI e anche da altre associazioni in un contesto  

promozionale, ma ugualmente molto tecnico e selettivo, siamo costantemente 

presenti sul podio nelle varie specialità. Novembre 2013 ore 8:30 fuori dal  

palazzetto dello sport un’aria gelida e un leggero nevischio, ci ricordano che è  

arrivato il giorno del “Campionato Nazionale Libertas” perché per il quinto  

anno consecutivo, qui si organizza questa manifestazione e, come se il tempo si 

fosse fermato, ci ricorda sempre anche l’arrivo dell’inverno. 

La manifestazione ha inizio e da subito all’interno del palazzetto, prende  

vita al contrario un clima caldo e carico di emozioni. Le prime squadre danno inizio 
2011 Agonistica

2013 Consiglio Direttivo

2010 Campioni Nazionali Libertas



consolidamento di tutto il sistema Libertas Galliate, l’affluenza ai corsi risulta 

essere costantemente alta non solo nei numeri, ma specialmente nella qualità 

del lavoro svolto. I ginnasti più esperti intraprendono le prime esperienze come 

assistenti tecnici. Noi della Libertas sappiamo come sia importante crescere e far 

crescere con umiltà, attraverso un meticoloso lavoro di assistenza ai gruppi di 

formativa di base.

La palestra viene ottimizzata nella sua struttura, l’idea di una piscina riempita con 

cubetti di spugna che permette a tutti di avvicinarsi a esperienze acrobatiche in 

totale sicurezza, risulta essere fondamentale per fare un ulteriore salto di qualità.

Il consiglio direttivo sostiene con totale convinzione le nuove scelte programmatiche, 

la famiglia Libertas si allarga ulteriormente.

Novembre 2014, 2015 la storia si ripete, sempre molto numerosi i partecipanti 

alla gara da noi organizzata come consuetudine, Galliate è diventata una tappa 

tipica del calendario nazionale agonistico promozionale. Il consiglio direttivo con 

non poche difficoltà (sempre troppo poco sostenuto da enti locali) riesce sempre 

ad assicurare medaglie, coppe, gadget e magliette personalizzate a tutti i presenti.

Non mancano le collaborazioni costruttive, una in particolare un concorso grafico 

con tema la ginnastica intrapreso con la scuola elementare, il vincitore ha visto il 

suo disegno trasformarsi in manifesto ufficiale del campionato nazionale libertas.

E’ il 2016 non mancano risultati eclatanti a livello nazionale in tutte le categorie, 

unico rammarico poi trasformato in vittoria, risulta essere una decisione improvvisa, 

inaspettata, dettata da motivazioni tipicamente italiane: un misto tra politica e 

affari. La nostra gara nazionale solitamente patrocinata anche  dal centro nazionale 

libertas non ci viene più assegnata. Con il nostro lavoro e i nostri numeri è 

diventata appetibile e altri personaggi ne hanno preteso l’organizzazione, diversa 

nel regolamento tecnico e sede di svolgimento. Risultato finale crollo quasi totale 

di partecipazione.

In tanti ci chiedono di riorganizzare ugualmente  la manifestazione, ci assicurano 

la loro presenza e collaborazione, nasce così il 1° trofeo città di Galliate, il lavoro 

svolto fin qui ci premia e Galliate continua a essere una tappa ambita nel calendario 

sportivo.

Questi anni evidenziano un 2014-2017

2014 Gruppo agonistico

2014 Istruttori



Un palazzetto come tanti, poche risorse, ma smisurata passione e ancora una 

volta la libertas Galliate è riuscita a colpire non solo per l’ottima organizzazione 

nell’aspetto tecnico, ma è riuscita a coinvolgere emotivamente atleti e pubblico 

che negli anni sono diventati amici, amici anche della ginnastica e insieme,  

rappresentano un valore aggiunto che non può che aiutare a crescere.

Su di un grande manifesto con la scritta “nello sport le cose non si fanno solo 

bene, ma anche con il cuore” tutti i partecipanti, istruttori e autorità hanno 

lasciato la propria firma in testimonianza di un grande messaggio che nasce dai 

valori e dai fatti che la nostra società ha maturato negli anni e che la porterà con 

orgoglio a festeggiare nel 2018 il cinquantesimo dalla fondazione.

Questo anno sportivo 2017, vigilia del cinquantesimo della fondazione, è stato un 

anno molto importante oltre che per i risultati ottenuti nelle gare promozionali (più 

di un ginnasta del settore maschile e femminile e per ogni categoria, qualificati 

nelle finali nazionali nelle quali abbiamo gareggiato con performance di qualità) 

anche per le scelte da parte del consiglio direttivo di nuovi quadri tecnici, i quali 

hanno risposto con un impegno rinnovato e cresciuto sia nella parte tecnica sia in 

particolare in quella emotiva,  con una maggior carica di empatia che ha trascinato 

tecnici, atleti e simpatizzanti a vivere in maniera serena questo anno sportivo. 

Record di praticanti dai 3 anni in su. Un’affluenza che ricorda tempi passati, quando 

lo sport non era ancora rappresentato da innumerevoli discipline come lo è oggi e la 

ginnastica era fondamentale. Entrare in palestra nelle ore di allenamento soddisfa 

non solo i praticanti, ma anche coloro che assistono. Piccolissimi che seguono regole, 

ma con divertimento e passione, ragazzi e ragazze impegnati a un livello medio alto  

anche nei settori formativi e per i gruppi più qualificati e vincolati dalla ricerca di risultati  

più tecnici emerge una solidarietà e un’amicizia che porta a una collaborazione 

reciproca ammirevole. I più grandi ed esperti si prendono cura delle nuove forze 

emergenti e si sentono così più responsabili anche nei confronti di sé stessi. 

LA LIBERTAS AMA CRESCERE IN UN’OTTICA TOTALE E CHI SI SENTE 

PROTAGONISTA ASSOLUTO ESCLUDENDO IL PROSSIMO NON APPARTIENE A 

QUESTO GRUPPO DI AMICI CHE NON SI ARRENDONO MAI.

2016 Gruppo agonistico

2015 Pesaro Finale Nazionale Gpt



Con questi presupposti la libertas Galliate inizia un nuovo anno sportivo il  

2017/2018 anno che ci farà entrare con pieno diritto nella storia delle società sportive  

che hanno raggiunto il mezzo secolo di vita. 

Saggio annuale 20 maggio 2017.

Circa 150 atleti dai 3 anni in su si sono esibiti accompagnati dalle note dei  

Pink floyd  in un ambientazione illuminata da una miriade di luci colorate ed effetti 

laser che hanno  reso piacevole ed emotivamente carica una serata che non verrà 

dimenticata negli anni a venire. Un muro “the wall” costruito con tanti mattoni sul 

quale si evidenziava la scritta “lo sport abbatte tutti i muri” è stato fatto cadere 

da tutti i ragazzi al termine del saggio per trasmettere un  messaggio educativo che  

condiviso tra gli atleti veniva approvato anche dal pubblico presente. Un pubblico 

mai annoiato, nonostante l’ora tarda sarebbe rimasto ancora ad ammirare, ascoltare 

e applaudire con la stessa energia di inizio serata.

È il 49° saggio che festeggiamo in Libertas, nel 2018 sarà il 50° e nei primi 

mesi del 2018 festeggeremo l’anniversario ufficiale della fondazione “società 

ginnastica Libertas Galliate”. La vigilia di questo appuntamento storico ci ha 

suscitato il desiderio di raccontarvi perché siamo ancora qui come se l’anno che si 

sta spegnendo fosse ancora 1968.

2017 Slogan saggio

2017 Saggio

2017 Coreografia saggio



Non c’è il tempo per raccontare tutto… ma non serve fare una crono storia di 

un’epoca, perché tutto segue una logica dettata dal cuore, dalla volontà di 

progredire per assicurare a ognuno dei nostri atleti praticanti il meglio per una 

crescita tecnica, morale, estetica, ma soprattutto per garantire la formazione di una 

coscienza capace di cementare lo sviluppo della volontà e del carattere.

49 anni trascorsi nel vivere e crescere quelle aspettative che poco appaiono ma 

che rimangono indelebili nella persona, si perché i nostri atleti da sempre i vostri 

figli sono per tutto lo staff “persone” e non numeri. Spesso i genitori ingenuamente 

o peggio istigati da speranze infondate, si lasciano soggiogare da una logica 

matematica che per molte società di ginnastica e per i loro istruttori sembra 

essere l’unico obbiettivo... ma i numeri non stimolano le vere emozioni, i numeri 

rappresentano entità prive di spontaneità vitale.

La scelta educativa di tutto lo staff Libertas e il nostro saluto di ogni fine anno 

sportivo è il saggio dedicato alle famiglie nella speranza che non solo sia accettato 

con gioia e rispetto, ma nella speranza che sia raccontato nel tempo per permettere 

a chi verrà di potersi sentire protagonista assoluto della propria crescita e di una 

storia Libertas che merita di continuare con lo stesso ardore  nel tempo.

2017 Gruppo Libertas Buca paracadute

2017 Junior e Senior



2018 Istruttori

2018 Piccolissime esordienti

2018 Squadre agonistiche

2018 Consiglio Direttivo



Nel 1975 Marisa  si avvicina alla nostra società ginnastica in qualità di genitore,  

infatti il figlio Stefano viene iscritto  ai corsi di formativa e nonostante la sua giovane 

età è inserito precocemente in un contesto agonistico che lo vedrà protagonista  di 

rilievo per un decennio.

Dal 1977 Marisa entra a far parte del consiglio direttivo societario e si mette in  

mostra per una  personalità determinata e  risoluta, ma nello stesso tempo rispettosa 

nei riguardi di fatti e persone che succedono nel tempo.

Al contrario di come quasi sempre accade, anche se il figlio Stefano abbandona 

l’attività agonistica, non si allontana dalla vita sociale anzi, continua con una   

collaborazione sempre più determinata e per questo viene  eletta alla vice  

presidenza che di fatto, risulterà essere una vera e propria presidenza.

Trascorrono gli anni, Marisa dimostra di essere un punto di riferimento molto 

importante sia per il consiglio direttivo che per i tecnici che operano in palestra;  

questo suo impegno viene notato e apprezzato anche a livello federale pertanto le 

viene proposta una possibile candidatura a una carica regionale. 

Marisa non accetta in quanto molto impegnata anche nell’attività collegata 

all’azienda di famiglia.

In questi anni segue attivamente i corsi di ginnastica di mantenimento per adulti  

come atleta praticante, un’occasione in più per condividere a un livello emozionale  

più profondo la figura di dirigente societario.

Ormai più di quarant’anni di vita ed esperienza societaria, fanno si che Marisa Borrini 

non solo appartenga alla storia della società ginnastica Libertas Galliate, ma la 

rappresenti in tutti i suoi valori e risultati a pieno merito.

Marisa Borrini



“Piccole persone”

È una giornata come tante altre, trascorsa con il cuore pieno di gioia e la 

consapevolezza di avere la fortuna di svolgere un lavoro che arricchisce nello spirito 

e gratifica l’anima, è una giornata come tante altre. Inizia sempre con il saluto 

sorridente di tante Piccole Persone, sorrisi scaturiti con la spontaneità di chi sa 

ancora riconoscere senza compromessi un volto amico e pronto a rispondere con 

altrettanta spontaneità e rispetto. Davanti a me, Piccole Persone alcune impaurite  

a volte  anche  lacrime, che non gli permettono  di leggere i miei segnali di conforto.    

Inizia così ogni giorno una nuova sfida, non è solo la mia, ma la nostra sfida, anche  

di tutte quelle Piccole Persone che hanno superato o stanno superando difficoltà 

soggettive e oggettive. Siamo ormai diventati un gruppo unito, capace di crescere 

e aiutare a crescere, questo è il mio splendido lavoro.

È l’ora di ginnastica, dicono tutti, è un momento molto bello diciamo noi che lo 

condividiamo. 

Chi ci guarda dal di fuori vede tanti salti, corse, gesti, capriole, l’educazione motoria,  

l’educazione del corpo, tanti incoraggiamenti e suggerimenti per superare difficoltà 

o difetti di portamento, ma questo aspetto è quello più superficiale e scontato, il 

sudore fisico nasconde un impegno interiore che non traspare, dove la fatica è 

ancora più intensa, volta a  rafforzare la  personalità, non è più l’ora di ginnastica, 

ma la massima espressione  della comunicazione e del divertimento, è un impegno 

totale, un Insieme di Emozioni che si incontrano, si rafforzano e mano a mano 

prendono il volo con il desiderio comune di volare sempre più in alto. 

È un percorso apparentemente facile… ma non per tutti, qualcuno dimostra serie 

difficoltà.Questi anni di intensa collaborazione didattica, tecnica ed emozionale con 

società sportive, scuole materne ed elementari, mi hanno permesso di costruire un 

programma limpido e percorribile da tutti, anche da coloro che lo hanno iniziato 

con evidenti difficoltà. 

a chi ama la ginnasticaDedicato
Oggi non è più solo il mio lavoro, ma anche quello di ognuna delle Piccole Persone 

che accompagno per mano, che hanno acquisito la capacità di aiutare oltre che sé 

stessi il prossimo.

È una giornata come tante altre, una bimba molto timida e spesso triste si avvicina, 

non ho mai sentito la sua voce, mi tocca con insistenza per chiamarmi e… con 

tanta spontaneità e altrettanta energia mi racconta come ha trascorso il giorno 

precedente … sorride.

Questo è il mio splendido lavoro!

L’educazione psicomotoria ha una importanza fondamentale nella crescita di  

queste Piccole Persone, una comunicazione diretta e non influenzata da 

intromissioni derivanti dal “mondo delle grandi persone” rappresenta l’unica 

possibilità per concretizzare e raggiungere degli obiettivi che rimangono nel tempo 

e aiutano a crescere sani e sereni. La figura dell’istruttore deve sapersi avvalere 

dell’immedesimazione anche a livello emotivo, il mio “lavoro” si appoggia su questi 

principi, su singolari forme di comunicazione che possono essere accettate e capite 

solo all’interno di un gruppo che le vive in totale spontaneità e giocosità e così 

traspare la figura di un  istruttore prima di tutto compagno di gioco. Quante volte mi 

è capitato di iniziare una giornata di lavoro assorto da pensieri poco incoraggianti, 

mai ho terminato una lezione con un atteggiamento cupo o preoccupato, il gruppo 

e le Vere Emozioni che gli appartengono mi hanno sempre dato tutto ciò che spero 

d’aver insegnato,  la forza di lottare per crescere con umiltà e il sorriso nel cuore.

Spesso ho modo di discutere con gli addetti ai lavori degli aspetti psicomotori, 

ma troppo spesso mi accorgo che le parole, anche se appropriate, non vengono 

trasformate in fatti, e così ho imparato a sudare Insieme alle mie Piccole Persone, 

a giocare con loro e a diventare quel pagliaccio che non solo fa sorridere, ma aiuta 

a riflettere.

Questo mio modo di Vivere l’insegnamento mi allontana dal mondo delle grandi 



persone, una condizione che purtroppo non agevola il mio operato e si scontra 

con chi si sente “forte” di una conoscenza teorica e mai vissuta direttamente con i 

fatti, un mondo delle grandi persone che non sanno guardare senza voler per forza 

giudicare, che non sono in grado di condividere con il cuore le emozioni e tutto ciò 

che rappresenta la nostra condizione.

È una giornata come tante altre, la mia volontà è  quella di voler ricominciare come 

sempre a librarmi in un volo carico di emozioni, e vivere le gioie di questa avventura 

che  ogni giorno veniamo quasi obbligati ad abbandonare per fare i conti con tanta 

ipocrisia, pregiudizi e critiche inopportune, ma “Noi Piccole Persone” vogliamo 

che domani sia…    

“una giornata come tante altre”
								             Musa 
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